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LE NORME DI 

COINVOLGIMENTO 

 

La disciplina sulla collaborazione 

partecipata dei Comuni 



 

Coinvolgimento nelle verifiche fiscali   

 

SEGNALAZIONI  

QUALIFICATE   

 

 

 

 

Art. 44 D.P.R. n. 600/1973 - Partecipazione dei comuni 

all'accertamento. dei redditi delle persone fisiche 

avvalendosi della collaborazione del consiglio tributario  

Art.  9 D.P.R. n.605/1973 - Segnalazioni di dati e notizie 

delle persone fisiche da parte dei comuni: 

  
 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

Possiedono 

beni  

Svolgono attività economica  

Risiedono nei 

rispettivi 

territori 



 
 

      
TRIBUTI INTERESSATI  

ALLA COOPERAZIONE FISCALE  

 

 

1. Imposta sul reddito delle persone fisiche          

 

2. Imposta sul reddito delle società 

 

 

3. Imposta sul valore aggiunto  

 

4. Imposta di registro  

 

5. Imposta ipotecaria  e catastale 

 

 

6. Tributi speciali catastali  

 

7. Contributi previdenziali ed assistenziali 

Imposte  

INDIRETTE 

Imposte  

DIRETTE 

CONTRIBUTI 

TRIBUTI minori 



 

Coinvolgimento nelle verifiche fiscali   

 

ACCERTAMENTO SINTETICO  
 

Art. 38, comma 4 e 5,  D.P.R. n. 600/1973 - 

Rettifica delle dichiarazioni delle persone fisiche, 

quando il reddito complessivo dichiarato risulta 

sensibilmente inferiore a sinteticamente 

accertato  

 
 
 
 

 

Art. 83, comma 8 e 11, D.L. n.112/2008   

Piano controlli straordinario accertamento 

sintetico triennio 2008/2011 

 
 

 
 

Possibile utilizzo  



 

Coinvolgimento nelle verifiche fiscali   

 

FITTIZIA EMIGRAZIONE  

ESTERA DELLE  

PERSONE FISICHE   

 

 

 

Art. 83, comma 16, D.L. n.112/2008 richiesta d’ 

iscrizione AIRE, dei cittadini italiani, i Comuni: 

entro i 6 mesi successivi alla richiesta 

confermano l’avvenuto espatrio all'Agenzia 

delle Entrate; 

negli anni successivi, vigilano sulla qualità del   

soggetto emigrato. 



 
 

 

Coinvolgimento nelle verifiche fiscali   

 

PROCEDIMENTO  

ART.1, CO.336,  

LG N.311/2004 

 

 

Art. 19, D.L. n.78/2010 – Anagrafe Immobiliare 

Integrata gestita dall’Agenzia del Territorio ed 

attivata  la collaborazione all’accertamento da parte 

dei Comuni.  

Art. 2, D.lgs. n.23/2011 - Federalismo Fiscale 

Municipale devoluta ai Comuni la fiscalità 

immobiliare, ai quali viene assicurato il maggior 

gettito (75%) derivante  dall’accatastamento degli 

immobili non dichiarati  

 
 

 



 
  

PROVVEDIMENTI AGENZIA  

DELLE ENTRATE 
 

Prot. 187461 del 3 Dicembre 2007 

Modalità di partecipazione dei Comuni  

all’attività di accertamento  

 

Prot. 175466 del 26 Novembre 2008  

Modalità tecniche di trasmissione  

delle segnalazioni qualificate 

 

Prot. 24114 del 27 Febbraio 2012 

Nuovi ambiti di intervento e procedure di 

trasmissione 

 

Prot. 78785 del 29 Maggio 2012 

Nuove modalità di trasmissione  

delle segnalazioni qualificate 

 
 
 

 
 

 
 



 
 INCENTIVO AI COMUNI 

 

                                           ATTIVITA’ DI 

COOPERAZIONE  

FISCALE                                  

                                              

      

• 30% art. 1, D.L.  n.203/2005 introduce la 

cooperazione fiscale incentivata.  

• 33%  art. 18, D.L.  n.78/2010  

• 50%  art. 2, D.lgs.  n.23/2011 (non definitivo, salvo conguaglio) 

• 100% art. 1 co. 12 bis Lg. n.148/2011, triennio 

2012/2014 

• 55 %, art. 1, comma 702, D.L. n.190/2014 

• 100%, art. 10, co. 12-duodecies, D.L.  n.192/2014, 

triennio 2015/2017 

• 100%, art. 4, co. 8-bis, D.L. n. 193/2016, fino al 2019 

 

 

 
 
 

 



SEGNALAZIONI QUALIFICATE 

DEI COMUNI 

 

Analisi dei dati riferiti all’attività anti evasione 

con particolare approfondimento sulla 

situazione della Regione Piemonte 



 
 

 

Reddito dichiarato/Spesa sostenuta 
   



 
 

 

LA COLLABORAZIONE DEI COMUNI  
 

 

• 87% dei Comuni (7.002 su 8.057) è collegato 

a SIATEL Puntofisco ma soltanto il 20% 

accede alle informazioni 

• 2.100 i comuni che hanno aderito ai 

protocolli d’intesa con l’Agenzia delle 

Entrate 

• 1000 i comuni che hanno effettivamente 

collaborato alle segnalazioni qualificate 

• 103.217 le segnalazioni complessivamente 

trasmesse 

• 365 milioni di euro le maggiori imposte 

accertate e 116 milioni di euro le riscosse 

• 435 i comuni che nel 2018, hanno percepito 

la quota d’incentivo  
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 
 

 
 
 



   

 
 
 

 
 

 

PROFICUITÀ COMPARATA  

Provvedimento AdE n.78785/12 punto 3.4 

Le segnalazioni trasmesse dai Comuni all’AdE ed alla 

GdF sono oggetto di valutazione da parte dei 

rispettivi enti, secondo ordinari criteri di proficuità 

comparata per la predisposizione dei rispettivi piani 

annuali dei controlli. 

 

 



   

 
 
 

 
 

 

PROFICUITÀ COMPARATA  

Circolare AdE n.25/E/2014 

 

 

 

 

«Privilegiare gli elementi da cui possono 

scaturire maggiori imposte accertabili, 

tralasciando quelli di scarsa rilevanza in 

termini di recupero dell’imposta o di minore 

sostenibilità». 



   

 
 
 

 
 

 

CRITERI DI PROFICUITÀ COMPARATA  

 

 

 

 

Valutazioni modulate in base a: 

o pericolosità fiscale del soggetto segnalato; 

o probabile recupero di maggiore imponibile, 

quindi solvibilità del contribuente; 

o numero di risorse (giorni/uomini) che 

devono essere impiegate sul tipo di 

controllo. 

 

 



 
  

 
 

 
 
 

Ministero dell’Interno – Comunicato 12/09/2018 

REGIONE NUMERO COMUNI SOMME RISCOSSE  

Abruzzo 8     126.794  

Basilicata \ \                     

Calabria 11       406.744 

Campania 10        25.994 

Emilia Romagna 86 3.239.361 

Friuli Venezia Giulia 9        72.225 

Lazio 11        156.837     

Liguria 15    1.104.738 

Lombardia 99 4.954.548 

Marche 18       318.663 

Molise 3          450             

Piemonte 28 643.993 

Puglia 2        5.943       

Sardegna 10      63.114 

Sicilia 23            119.463 

Toscana 48 1.322.720 

Trentino Alto Adige \    \           

Umbria 6      46.374 

Valle d'Aosta 2   200        

Veneto 45      670.290 

TOTALE 517 13.278.451 



D.M. 12.09.2018 – quote riversate ai Comuni 
  

Alessandria 3.529 Genova 967.577 
 

Prato 751.620 

Ancona 160.359 
 

Milano 1.308.977 Rimini 244.083 

Arezzo 76.156 
 

Modena 119.391 Roma 144.121 

Bergamo 505.448 
 

Padova 6.031 R. Calabria 250.566 

Bologna 246.491 
 

Parma 109.861 R. Emilia 447.390 

Brescia 96.616 
 

Pescara 110.267 Torino 517.951 
 

Cesena 195.902 
 

Pesaro 39.942 Venezia 86.909 
 

Firenze 128.501 
 

Piacenza 32.808 Verona 157.603 
 



 
  

 
 

 
 
 

Partecipazione dei Comuni – somme ricevute 2018 

Milano 1.308.977 

Genova 967.577 

Prato 751.620 

S. Giovanni in Persiceto (BO) 635.456 

Torino 517.951 

Bergamo 505.448 

Lovere (BG)  456.857 

Reggio Emilia 447.390 

Bologna 246.491 



 
 

Riversamenti/Densità di popolazione  

 
  

  
Comune 

 

 
Somme 2018 

 
Abitanti 

S. Giovanni Persiceto (BO) 635.456 euro 28.473 

Flero (BS)  190.447 euro 6.407 

Soliera (MO)  187.438 euro 15.473 

Pisogne (BS) 138.264 euro 7.995 



 
 
 

REGIONE PIEMONTE  

 

 

o 1201 Comuni complessivi dei quali 530 

montani e soltanto 6 con popolazione 

superiore ai 50.000 abitanti 

o 69 Comuni hanno stipulato Patti 

antievasione con l’Agenzia delle Entrate 

o 28 Comuni hanno percepito nel 2018 la 

quota d’incentivo, soltanto 11 sopra i 1.000 

euro  

o 15 miliardi di euro l’evasione stimata pari al 

13% circa di quella nazionale leggermente 

superiore alla media della ripartizione Nord 

- Ovest  

 
 
 

 
 



 
  

RISCHIO EVASIONE 

REGIONE PIEMONTE  
 

 

 

Il rischio evasione si concentra soprattutto: 
 

nella provincia di Torino, nella Val di Susa e 

nel Pinerolese; 

la città di Cuneo ed in provincia negli ambiti 

di Alba, Borgo San Dalmazzo e Saluzzo;  

nella provincia di Alessandria, Valenza e 

Tortona; 

la città di Biella. 
 

 
 

 
 



 
  

 
 

 
 
 

Somme ricevute 2018 

TORINO 517.952 

ORBASSANO 41.542 

SETTIMO T.SE 23.590 

TORRAZZA P.TE 22.465 

COLLEGNO 13.963 

ASTI 7.825 

ALESSANDRIA 3.529 

NICHELINO  3.706 

RIVOLI  2.121 

CARCOFORO 1.406 

ALBA  1.001 



 
  

 
 

 
 
 

 

 

 



 
  
  

 



 
  
  

 



   

 
 
 

Provvedimento Agenzia delle 

Entrate prot. 78785  

del 29 maggio 2012 

 

 

 

 

 
 

 

“I Comuni partecipano all’attività di 

accertamento fiscale e contributivo 

nell’ambito dell’ordinario contesto operativo 

di svolgimento delle proprie attività 

istituzionali” 

 



 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA 

COOPERAZIONE FISCALE  
 

Non è necessaria una complessa 

riorganizzazione destinando importanti 

risorse. 

 

 

 

 
 

o sinergia della struttura amministrativa  

o condivisione delle informazioni disponibili 

o formazione del personale 

o controllo del territorio della Polizia Locale 

 
 
 
 



 
    

 

 

POTERI DI ACCERTAMENTO  

 

 

 

 

 

 
 

Articolo 1, comma 179, Legge n.296/2006  

“I comuni e le province, con provvedimento 

adottato dal dirigente dell'ufficio competente, 

possono conferire i poteri di accertamento, di 

contestazione immediata, nonché di redazione e di 

sottoscrizione del processo verbale di 

accertamento per le violazioni relative alle proprie 

entrate e per quelle che si verificano sul proprio 

territorio, a dipendenti dell'ente locale o dei 

soggetti affidatari……..”. 



 
    

 

 

POTERI DI ACCERTAMENTO  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Articolo 1, comma 180, Legge n.296/2006  

“I poteri di cui al comma 179 non includono, 

comunque, la contestazione delle violazioni 

delle disposizioni del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n.285 e successive modificazioni.  

La competenza sanzionatoria amministrativa è 

di competenza degli uffici degli enti locali”. 



BANCHE DATI 

 

Sistemi Informativi interni ed esterni e 

informazioni disponibili 



 
    

 
  
 
 

 

 

 

I dati sono diventati il quarto fattore 

produttivo, dopo i classici  

Terra, Lavoro e Capitale 

 

LA SOCIETA’ DEI DATI 

di Vincenzo Cosenza (Social Media Strategist)  



 
 
   

 

 
BANCHE DATI INTERNE  

 

 

UFFICIO TRIBUTI 

a) Rifiuti (TARSU/TIA/TARES/TARI)   

b) Immobili (ICI/IMU/IUC)   

c) Suolo pubblico (TOSAP/COSAP)   

d) Iniziative pubblicitarie (ICP/CIMP)  

e) Pubbliche Affissioni   

f) Imposta di Soggiorno o di Sbarco 

  

UFFICIO COMMERCIO  

a)  SUAP – Banca dati SCIA e licenze TULLPS 

  

UFFICIO NOTIFICHE  

a) REGISTRO DATI RICEVIMENTO NOTIFICHE 



 
 
   

 

 

BANCHE DATI INTERNE  

 
 

UFFICIO DI POLIZIA LOCALE  

a) VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA 

b) VIOLAZIONI REGOLAMENTI COMUNALI 

c) COMUNICAZIONI CESSIONE FABBRICATI 

Abolito l’obbligo ex art. 12, DL n. 59/78, per contratti di locazione (DL n.79/2012) e 
trasferimento proprietà (DL n.70/2011) regolarmente registrati, permane per l’ospitalità dei 
cittadini extra UE, ex art. 7, Dlgs n. 286/98. 

d) VIDEOSORVEGLIANZA E CONTROLLO ZTL 

e) ATTIVITA’ DI VIGILANZA EDILIZIA ED 

     AMBIENTALE 

 

UFFICIO EDILIZIA PRIVATA E PATRIMONIO 

a) PERMESSI A COSTRUIRE, DIA e CONCESSIONI 

DEMANIALI 

 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

a) ASSEGNATARI ALLOGGIO CASE POPOLARI 

 



 
 
   

 

  
BANCHE DATI INTERNE  

 

 

UFFICIO URBANISTICA  

a) P.R.G.C. e PIANI DI LOTTIZZAZIONE  
 

 

UFFICIO POLIZIA MORTUARIA 

a) Autorizzazioni per seppellimento, cremazione, 

esumazione, estumulazione (Dpr. n. 285/1990)  
 

 

UFFICIO SCUOLA E TEMPO LIBERO   

a) ISCRIZIONI SCUOLE MATERNE E DELL’OBBLIGO 

b) ABBONAMENTI TEATRI COMUNALI 

c) ISCRIZIONE BIBLIOTECHE COMUNALI 

d) ISCRIZIONE A CIRCOLI SPORTIVI COMUNALI 
 



 
 
   

 

  
BANCHE DATI INTERNE  

 

 

 

 

UFFICIO SERVIZI SOCIALI 

a) ASSISTENZA SOCIALE E CONTRIBUTI (buoni libro,   

    affitti)  

a) DICHIARAZIONI ISEE  
 

 

 

UFFICIO ANAGRAFE E STATO CIVILE 

a) BANCA DATI POPOLAZIONE 

b) REGISTRO AIRE 



 
 
   

 

 

BANCHE DATI ESTERNE  

 

SIATEL 

Forniture puntuali 
 

a) Anagrafiche delle persone fisiche e giuridiche  

b) Dichiarazioni dei redditi dei contribuenti 

- Modello 730 (dipendenti e pensionati) 

- UNICO (dichiarazione unificata ditte individuali) 

- Modello 750 (società di persone) 

- Modello 760 – 760 bis (società di capitali)  

- Modello 770 (dichiarazioni presentate da altri 

soggetti) 

- Modello 770/S (versamenti dei sostituti d’imposta) 

- Modello IVA , IRAP, Redditi percepiti 

c) Studi di settore, sintesi, soltanto per cittadini  

residenti , congruità e coerenza  

d) Atti di Registro 



 
 
   

 

 

BANCHE DATI ESTERNE  
 

 

SIATEL 

Forniture Massive  
 

a) Informazioni reddituali massime sintetiche (riepilogo 

dei redditi per ogni categoria) 

b) Informazioni reddituali massive analitiche (ogni 

singolo rigo della dichiarazione) 

c)Studi di settore (per ogni contribuente, unità locali 

destinate ad esercizio attività ubicate nel Comune) 

d)Contratti di locazione (telematici e manuali)  

e)Atti di successione che hanno per oggetto immobili 

ubicati nel comune   

f) Contratti energia elettrica, gas   

g)Bonifici bancari a favore di contribuenti residenti (pf) 

o con sede legale (pg) nel Comune, per la 

ristrutturazione edilizia e riqualificazione energetica   



 
 
   

 

 

BANCHE DATI ESTERNE  

 

 

SISTER – Agenzia delle Entrate 
 

a) Banca dati CATASTO Terreni e Fabbricati 

b) CONSERVATORIA R.R.I.I. compravendite 

immobiliari 

c) Portale per i Comuni  

     * Modello Unico Informatico (trascrizioni immobili) 

     * DOCFA (Documenti Catasto Fabbricati) variazioni 

     * Note non volturate in Catasto (Provvedimento 

del 16/06/2008) Elenco immobili fantasma, 

incrocio catasto/aerofotogrammetria 
 

 



 
 
   

 

 

BANCHE DATI ESTERNE  

 

 

@INPS  

a) Contributi da lavoro dipendente e di impresa 

    individuale   

 

GEstione online Comunicazioni Obbligatorie – 

GECO- Centri per l’impiego Provincia 

a) Modello UNIFICATO – LAV (Legge n.296/2006)     
 

 

Sistema Informativo del Lavoro  

a)Centri per l’impiego Regionale 

 

ACI/PRA/DTT 

a) BANCA DATI Intestatari veicoli 
 

 

TELEMACO   

a) INFOCAMERE/Camere di Commercio 



 
 
   

 

BANCHE DATI ESTERNE  

 

 

RICHIESTA CARTACEA   
 

 

 

 

 

Ministero Istruzione Università e Ricerca – 

MIUR 

a)Anagrafe Regionale degli alunni scuole dell’obbligo 

   – SIDI (Scuole private e paritarie) 
 

 

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 

a)Anagrafe Equidi c/o Associazione Regionale 

   Allevatori - Legge n.200/2003 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
   

 

 

SISTEMA D’INTEGRAZIONE  

BANCHE DATI 
 

Software che rappresentano un valore aggiunto nelle 

attività di controllo, riduce sensibilmente i tempi di 

accertamento incrociando e elaborando i dati 

presenti nelle varie piattaforme informatiche.    

 

BANCHE DATI INTERNE                       BANCHE DATI ESTERNE  

       Anagrafe                                              Agenzia delle Entrate 

     Commercio                                            Agenzia del Territorio  

        Edilizia                                                Telemaco Infocamere 

    Tributi locali                                                      SUAP 

    Polizia locale                                                   ACI/PRA/DTT 

 

Dati soggettivi                                 Dati oggettivi 

 Persona fisica                                               Bene mobile o immobile,  

Persona giuridica                                               impresa, reddito, etc.. 

 
 

Passaggio  

diretto 



AMBITI D’INTERVENTO DEI 

COMUNI 

 

Le categorie d’intervento comunale, con 

analisi delle procedure operative collegate 

a casi pratici 



 
  

 LE TIPOLOGIE DI SEGNALAZIONE 
 

I provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate 

hanno individuato 5 macro-aree. 

 

Persone fisiche e Giuridiche 

o COMMERCIO E PROFESSIONI 

o URBANISTICA E TERRITORIO 

o PROPRIETA’ EDILIZIE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE  

 

Persone fisiche 

o RESIDENZE FITTIZIE ESTERE 

o BENI INDICATIVI DI CAPACITA’ 

CONTRIBUTIVA 

 

 



 
  

L’ambito COMMERCIO E PROFESSIONI 

riguarda segnalazioni qualificate relative a 

soggetti che svolgono 
 

 

ATTIVITÀ DI IMPRESA 

Imprenditori 

Società commerciali 

Enti commerciali 

Enti non commerciali relativamente alle attività 

non prevalenti esercitate 

 

 

ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO  

Professione abituale, anche non esclusiva di arti e 

professioni, diverse dall’attività d’impresa 

Associazioni di professionisti (studio legale o 

studio medico associato) 

 
 
 



 
 

 
 

 COMMERCIO E PROFESSIONI 
 

 

1.  Svolgono attività d’impresa, privi di partita IVA 

(GdF) 

2. Nelle dichiarazioni fiscali hanno dichiarato di 

svolgere un’attività diversa da quella rilevata in 

loco (AdE) 

3. Ricavi e compensi incoerenti con quelli dichiarati    

(GdF) 

4. Interessati da affissioni pubblicitarie abusive in 

quanto imprese utilizzatrici o in qualità di gestori 

impianti pubblicitari abusivi (GdF) 

5. Qualificandosi enti non commerciali, presentano 

circostanze sintomatiche di attività aventi scopo 

di lucro; volontariato e Onlus (AdE)  ed altre 

categorie(GdF) 

 



 
 

 
1° Ambito. COMMERCIO E PROFESSIONI 

 

 

1. Attività d’impresa, priva di partita IVA (GDF); 

 

Controllo sulla segnaletica presente relativamente 

ad una richiesta di temporanea occupazione per 

l’esecuzione di un trasloco richiesta da un privato 

cittadino. 

Effettuando il sopralluogo si è rilevata la presenza 

di una impresa che effettua l’attività di trasloco in 

forma organizzata (carrelli elevatori e lavoratori in 

nero), senza la presenza in SIATEL Puntofisco della 

Partita IVA. 

 
 



 
 

 
 

ATTIVITÀ D’IMPRESA E PARTITA IVA  



 
 

 

ATTIVITÀ D’IMPRESA E PARTITA IVA  



 
  

 
 
 
 
 



 
 

 
1° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

Fonti informative 

Dati estratti  dalle banche informatiche 

comunali, relativamente ai soggetti passivi 

iscritti per i singoli tributi locali (iniziative 

pubblicitarie, occupazione suolo pubblico, 

rifiuti, etc..)  

Messaggi pubblicitari risultanti da 

affissioni di manifesti, volantinaggio, 

verifiche web e social  

Accertamento di attività abusivamente 

esercitate sul territorio, da parte della 

Polizia Locale   
 

 
 



 
 

 
1° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

Verifiche 

SUAP  e  TELEMACO/Infocamere 

Banca dati Polizia Locale, relativamente a 

verbalizzazioni per commercio abusivo e/o 

l’occupazione abusiva di aree pubbliche 

SIATEL Puntofisco - Consultazioni – 

Informazioni del Contribuente -  Dati 

anagrafici - per verificare il possesso di 

una Partita Iva attiva   

 
 



 
 

 
1° Ambito. COMMERCIO E PROFESSIONI 

 

2. Attività diversa da quella rilevata in 

loco(ADE);  
 

Su segnalazione dell’Ufficio TARSU, che richiedeva di 

accertare la presenza di alcune aree adiacenti ad 

attività agricola registrata all’ufficio IVA come 

“coltivazione di cereali” (ATECO - 01.11.10), dichiarate 

vuote. 

 

 

Oltre ad accertare l’evasione del  

tributo locale, essendo alcuni  

immobili occupati, da ulteriori verifiche, emergeva 

attraverso una targa posta all’ingresso ed alla pubblicità 

sul web, sul fondo in questione veniva esercitata 

l’attività di parcheggio e deposito camper e roulotte, 

senza avere presentato SCIA, peraltro all’interno di un 

fabbricato erano posti gli uffici dell’attività medesima.  

  
 
 
 
 
 
 



 
 

 

ATTIVITÀ D’IMPRESA E PARTITA IVA  



 
 

 
 

CODICE ATECO 2007 

QUADRO RE  

Dal 2008 l’ISTAT ha utilizzato questa 

classificazione delle attività economiche 

con finalità statistiche, utilizzo poi esteso 

all’Agenzia delle Entrate, alle Camere di 

Commercio ed all’INPS. 



 
 

 
 
 
 

 
  

 
 
 
 
 
 



 
 

 
1° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Fonti informative 

Dati estratti  dalle banche informatiche 

comunali, relativamente ai soggetti passivi 

iscritti per i singoli tributi locali (iniziative 

pubblicitarie, occupazione suolo pubblico, 

rifiuti, etc..)  

Messaggi pubblicitari risultanti da 

affissioni di manifesti, volantinaggio, 

verifiche web e social  

Accertamento di attività abusivamente 

esercitate sul territorio, da parte della 

Polizia Locale   

 



 
 

 
1° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Verifiche 

SUAP  e  TELEMACO/Infocamere 

SIATEL Puntofisco - Consultazioni – 

Informazioni del Contribuente -  Dati 

anagrafici, per verificare il possesso di una 

Partita Iva attiva e la tipologia di attività 

registrata (Codice ATECO 2007) 

 



 
 

 
1° Ambito. COMMERCIO E PROFESSIONI 

 

 

3. Ricavi e compensi incoerenti con quelli 

    dichiarati (GdF) 

 

Tipologia di segnalazione non presente nel 

primo ambito di intervento dal Provvedimento 

direttoriale dell’Agenzia delle Entrate del 

2007, ma introdotta nel 2012. 
 
 



 
 

 
1° Ambito. COMMERCIO E PROFESSIONI 

 

3. Ricavi e compensi incoerenti con quelli 

dichiarati (GdF) 

Da un controllo all’archivio delle autorizzazioni al 

trasporto ed alle altre operazioni relative ai defunti, 

che per ragioni di tutela sanitaria, disciplinato dal 

regolamento comunale di polizia mortuaria (artt. 78-

87 Lg. n.130/2001), è stata rilevata una prevalenza di 

autorizzazioni rilasciate ad impresa di pompe funebri. 

Si accertava attraverso le banche dati relative ai 

tributi locali, che versava circa 6.000 euro annui, per 

TARSU,COSAP e CIMP, ed attraverso SIATEL ed INPS, 

che l’impresa negli ultimi due anni, aveva impiegato 9 

lavoratori dipendenti; attraverso SIATEL – 

Interrogazione Soggetto – Dichiarazioni Fiscali, 

l’impresa negli ultimi tre anni aveva dichiarato una 

media di reddito imponibile pari a 11.500 euro.  

 
 
 



 
    

 



 
 

 

1° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Fonti informative 

Accertamento sul territorio da parte della 

Polizia Locale di situazioni che possono 

evidenziare potenziali ricavi non dichiarati, 

quali ad esempio la presenza di stazioni 

radio e telecomunicazione o di impianti 

pubblicitari su immobili  

Banca dati servizi funerari  

Banca dati TOSAP/COSAP, autorizzazioni 

suolo pubblico per dehors, tavolini, 

ponteggi, cantieri stradali o traslochi  

Banca dati DOCFA e pratiche edilizie 

 
      
 



 
 

 

1° AMBITO 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

Verifica 

SIATEL Puntofisco - Informazioni Soggetto : 

a) Dichiarazioni fiscali per accertare la presenza dei 

redditi accertati nel Quadro RF o RG (Persone 

Giuridiche) RE (Persone Fisiche), modello UNICO o 

Quadro D, modello 730 e Mod. 770/S numero di 

dipendenti 

b) Studi di settore per verificare  i servizi resi e gli 

addetti all’attività d’impresa  

c) Modell0 770/s -Quadro SY - Sezione III, dati relativi 

alla ritenuta sui bonifici disposti dai contribuenti 

per beneficiare delle detrazioni d’imposta (36% e 

55% - D.L. 78/2010).  

Valutare gli ulteriori elementi presuntivi di maggiori 

ricavi quali, la superficie di vendita o le frequenti 

segnalazioni di avventori in sosta irregolare in 

prossimità delle attività di vendita e somministrazione. 

 
      
 



 
 

 
1° Ambito. COMMERCIO E PROFESSIONI 

 

 

4. Interessati da affissioni pubblicitarie abusive 

in quanto imprese utilizzatrici o in qualità di 

gestori impianti pubblicitari abusivi (GdF) 
 

Si rilevava la presenza di manifesti abusivamente 

affissi sui pali dell’illuminazione pubblica che 

reclamizzavano l’attività  di operatore tuttofare 

(idraulico/elettricista/muratore/svuota cantine). 

Il soggetto individuato tramite utenza telefonica   

da accertamenti su SIATEL 

non risultava in possesso  

di partita IVA, e di redditi  

dichiarati fiscalmente.  

 
 



 
 

 
1° Ambito 

 

TIPOLOGIA DI SEGNALAZIONE QUALIFICATA 

ANALOGA A QUELLE GIÀ ANALIZZATE 

 

Soggetti che reclamizzano le loro attività 

attraverso affissioni abusive 

privi di Partita Iva 

con categoria di Partita Iva diversa da quella 

reale 

 

Soggetti che gestiscono impianti pubblicitari 

abusivi  

ricavi e compensi incoerenti con quanto 

dichiarato 

 

 



 
 

 
1° Ambito 

 

SEGNALAZIONE QUALIFICATA  
 

Al momento della trasmissione evidenziando 

l’ambito Commercio e Professioni necessiterà 

selezionare simultaneamente più tipologie  

 
 
 



 
 

 

1° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

 

Fonti informative 

Accertamento sul territorio di affissioni 

abusive o installazione di impianti 

pubblicitari privi di autorizzazione;  

Sommarie informazioni assunte dai 

committenti circa la tipologia di contratto 

commerciale stipulato e quantificazione del 

costo del servizio  

Copia dei contratti di servizio 
 

      
 



 
 

 

1° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

 

 

Verifica 

SUAP e TELEMACO Infocamere 

SIATEL Puntofisco – Consultazioni – 

Informazioni Contribuente – Dati anagrafici , 

possesso di Partita Iva e tipologia di attività 

(Codice ATECO 2007)  

SIATEL Puntofisco – Consultazioni – 

Informazioni soggetto - Dichiarazioni fiscali 

per accertare la presenza dei redditi 

dichiarati nel Quadro RF o RG (Persone 

Giuridiche) RE (Persone Fisiche), modello 

UNICO o Quadro D, modello 730 

      
 



 
 
 

Enti non commerciali, senza scopo di lucro  

 

La variopinta categoria degli enti e delle associazioni 

appartenenti al c.d. TERZO SETTORE (no profit), è quella 

che non appartiene: 
 

alle imprese commerciali ex articolo 2195 C.C. 

a chi eroga prestazione di servizi non rientranti 

nell’articolo 2195 codice civile, con i connotati 

dell’organizzazione commerciale. 

 

 

 
 
  
   
 
 



 
 
 

Enti non commerciali, senza scopo di lucro  

 
 
 

Ente iscritto in pubblici registri (Onlus) 

Ente non iscritto in pubblici registri, a 

livello civilistico si individua: 
 

- ASSOCIAZIONI, gruppo di soggetti si organizza 

per uno scopo comune non di tipo economico. 

- FONDAZIONI, complesso di beni viene destinato 

ad uno scopo comune non di tipo economico. 

- COMITATI, perseguono finalità esterne e 

collettive (comitati di soccorso, organizzazione 

mostre, festeggiamenti beneficienza)   

 

 
 
  
   
 
 



 
 
 

Enti non commerciali, senza scopo di lucro  

 

E’ suddivisa sotto l’aspetto fiscale in due categorie: 

 

ENTI NON COMMERCIALI (articolo 143, comma 1 

TUIR) 

ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITÀ 

SOCIALE, C.D. ONLUS per le quali sono previste 

particolari agevolazioni in ragione del loro scopo 

associativo (Articoli 10 - 29, Dlgs. n. 460/97) 

 

 
 
  
   
 
 



 
 
 

PRECEDENTE NORMATIVA - Terzo Settore  
 

 

 

• Associazioni e le fondazioni in genere, Legge n.461/1998 e 

Codice Civile, dall’articolo 14 - 35 quelle riconosciute e 

dall’articolo 36 - 38, quelle non riconosciute; 

• Società di mutuo soccorso, Legge n.52/1992; 

• Organizzazioni di volontariato, Legge n. 266/1991, con 

iscrizione registro delle Regioni e Province autonome (ex 

art. 10, co.8, D.lgs. n.460/1997) ;  

• Cooperative sociali, Legge n.381/1991; 

• Associazioni di promozione sociale, Legge n. 383/2000; 

• Associazioni sportive dilettantistiche, Legge n. 281/2002; 

• ONLUS (enti che perseguono finalità di tipo assistenziale, di 

beneficienza, tutela e promozione dell’arte, della storia, 

della cultura, della tutela ambientale e della ricerca 

scientifica), D.lgs. n. 460/1997; 

• Enti ecclesiastici di culto cattolico, Concordato 

Lateranense del 1929, e Legge n.222/1985 e dal Dpr. 

n.33/1987  

 

 
 
  
 
 
  
   
 
 



 
 
 

 

        LEGGE DELEGA N.106/2016 

 

 
 
 
 
  
 
 
  
   
 
 



 
 

Decreto L.gs n. 117/2017  

Codice del terzo settore 

 

 

Introdotto l’obbligo di deposito dell’atto 

costitutivo entro 30 giorni presso il Registro delle 

imprese della Camera di Commercio 

territorialmente competente. 

L’attività principale di utilità sociale deve essere 

quella dalla quale derivano ricavi superiori al 70% 

dei ricavi complessivi realizzati 

dall’organizzazione. 

Obbligo di trasparenza dei bilanci, di tenuta dei 

libri degli associati o degli aderenti, delle 

adunanze, delle deliberazioni delle assemblee, 

nonché dell’organo di amministrazione e di 

controllo. 

 
 
  
   
 
 



 
 

Decreto Lgs n. 117/2017  

Codice del terzo settore 

 

 

 

REGISTRO UNICO NAZIONALE TERZO 

SETTORE: 

- Organizzazioni di volontariato,  

- Associazioni di promozione sociale (Aps),  

- enti filantropici,  

- imprese sociali,  

- reti associative,  

- società di mutuo soccorso,  

- altri enti del terzo settore. 

 

 

 

 

 

 

 
 
  
 
 
  
   
 
 



 
 

Decreto L.gs n. 117/2017  

Codice del terzo settore 

 

 

 

In attesa del decreto attuativo del 

Ministero del Lavoro che stabilirà le 

modalità d’iscrizione al Registro Nazionale 

(articolo 101, comma 2 Codice), nel 

regime transitorio continuano ad adottarsi 

le norme previgenti. 

 

 
  
   
 
 



 
  

Articolo 73 comma 1 e 5,  

T.U.I.R. (DPR. n.917/1986) 

 

L’ente non commerciale, non deve possedere quale 

oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 

commerciali; anche se non ne è precluso l’esercizio. 

Nel caso l’attività commerciale venga esercitata per 

l’intero periodo d’imposta …….. 

 
 
 
 
 
 

Dispone la perdita della qualifica di  

ente non commerciale 

 

 

Dal combinato disposto 

Articolo 149, T.U.I.R.  

Articolo 4, D.P.R. n.633/72 

  
 



 
 
 

CARICAMENTO  

SEGNALAZIONE QUALIFICATA    
 

 

Se un ente non commerciale svolge un’attività a scopo di 

lucro priva della Partita Iva va effettuata una doppia 

segnalazione. 



 
 
 

ENTI NON COMMERCIALI 

CON ANNESSA ATTIVITÀ LUCRATIVA   
 

Devono compilare apposito MODELLO UNICO –ENC 

ed i redditi d’impresa vanno dichiarati nel quadro RG 

(contabilità semplificata o forfettaria), RF(ordinaria). 

 



 
  

 

 

 
 

 

DPR. 4/4 - 2001, n.235  

 

A partire dal 5 luglio 2001 per garantire 

una maggiore efficacia nei controlli 

relativi alla somministrazione alimenti e 

bevande c/o circoli privati è previsto 

che «il comune ha la possibilità di 

effettuare controlli ed ispezioni» 

 



 
  

 

 
 

ARTICOLO 148 co. 8, T.U.I.R.  
 

lettera a) divieto di distribuire anche in modo 

indiretto, utili o avanzi di gestione nonche' 

fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell'associazione, salvo che la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte dalla 

legge; 

 

 

Verificare le posizioni fiscali e patrimoniali 

dei legali rappresentanti o soci fondatori 



 
  

 

 
 

ARTICOLO 148 co. 8, T.U.I.R.  

lettera c) disciplina uniforme del rapporto associativo e 

delle modalità associative volte a garantire l'effettività del 

rapporto medesimo, escludendo espressamente la 

temporaneità della partecipazione alla vita associativa e 

prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età 

il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello 

statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi 

direttivi dell'associazione;  
 

 

Verificare che l’accesso non avvenga  

esclusivamente attraverso il pagamento di una  

quota e che non sussista la  

temporaneità dell’associazionismo 

 

 



 
 
 

SOMMINISTRAZIONE 

  

 

 

 

 

 

- L’ente deve essere affiliato ad associazioni a 

carattere nazionale (art. 3, co. 6°, lettera e), Legge 

n.287/1991)  

- Deve essere presentata S.C.I.A. e l’attività di 

somministrazione deve essere riservata ai soci (art. 2 

e 3 , Dpr. n.235/2001)  

- I locali non devono essere aperti al pubblico e non 

avere accesso direttamente dalla strada, devono 

rispettare i criteri di sorvegliabilità, possedere il 

certificato di agibilità e non possono essere 

installate insegne d’esercizio (D.M. 17/12 – 1992, 

n.564)  

 

 



 
 

 

 

Articolo 118 Reg. esecuzione TULLPS 

R.D. n.635/1940  
 

 

 

 

 

 

L’accesso e la partecipazione agli spettacoli di 

non soci, anche invitati, esclude il carattere 

privatistico della rappresentazione o 

dell’intrattenimento, pertanto necessita: 

 

- autorizzazione comunale, ex articolo 68 

TULPS, 

- autorizzazione piccoli trattenimenti, ex 

articolo 69 TULPS, 

- normativa prevenzione incendi ed agibilità, ex 

articolo 80 TULPS. 

 

 

 

 



 
 

Circolare Min. Interni 

n.10.15506/13500  

del 19 maggio 1984  

Circostanze che  

escludono il carattere privatistico 
 

 

- Pagamento di una quota all’accesso, anche a non 

soci, senza alcuna formalità; 

- pubblicità degli spettacoli con qualsiasi mezzo 

diretti ad un pubblico indiscriminato; 

- complessità del locale e dell’organizzazione 

dell’evento tale da far ritenere la natura palesemente 

imprenditoriale; 

- elevato numero di persone che presuppongono il 

possesso del certificato prevenzione incendi (100 

posti ex D.M. 16/2-1982).  

 



 
 

Dpcm. 16 settembre 1999, n.504 

Regolamento Legge n.650/1996 – Diritti d’autore  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARTICOLO 1, COMMA 3, la qualità di socio deve essere 

conseguita almeno 60 gg. prima dell’evento. 

ARTICOLO 2, LETTERA A), massimo 4 manifestazioni nell’anno 

solare con carattere di concorrenzialità sul mercato. 

ARTICOLO 2, LETTERA B), le prestazioni artistiche devono 

essere dal vivo e non possono essere riprodotte ai non soci. 

ARTICOLO 2, LETTERA C), le prestazioni artistiche devono 

essere effettuate presso la sede dell’ente e comunque in 

luoghi non aperti al pubblico 

ARTICOLO 2, LETTERA D) non possono partecipare più di 500 

persone. 

ARTICOLO 3, COMMA 1, gli artisti e gli esecutori devono 

eseguire la prestazione a titolo gratuito ai soli fini di 

solidarietà. 

 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

Articolo 148 T.U.I.R.(Dpr. 917/86) 

Comma 4 

a) cessione di beni nuovi prodotti per la vendita  

b) erogazione di acqua, gas, energia elettrica e vapore  

c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale 

d) gestione di spacci aziendali e mense  

e) trasporto e deposito (merci e persone)  

f) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici  

g) prestazioni alberghiere o di alloggio  

h) servizi portuali e aeroportuali 

i) pubblicità commerciale  

l) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari 

 

Comma 5  

Articolo 3, co. 6, lettera e), Legge n.287/91, enti riconosciuti dal Ministero  

degli Interni, ai quali è possibile operare la c.d. affiliazione 

a)somministrazione di alimenti e bevande effettuate presso le  

   sedi istituzionali dell’associazione di promozione sociale; 

b)l’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di associazioni 

di promozione sociale, politica, sindacale, di categoria o 

religiosa. 

  
 
 

 
 

  

 
 



 
 

 
1° Ambito. COMMERCIO E PROFESSIONI 

 

 

4. Enti non commerciali, che svolgono attività 

aventi scopo di lucro – Onlus (GDF), altre 

categorie (ADE) 
 

A seguito di continue segnalazioni di rumori molesti, 

provenienti da un’associazione culturale, si effettuava 

la verifica in concomitanza  con uno spettacolo 

musicale reclamizzato  sul web ed attraverso volantini, 

che indicavano il costo del biglietto di ingresso  a 15 

euro.  

Si accertava che l’associazione somministrava alimenti 

e bevande a soggetti fittiziamente associati, previo 

contestuale pagamento del corrispettivo dell’ingresso 

nel locale (modalità di tesseramento ed assenza di vita 

associativa) 

In SIATEL, l’associazione non risultava possedere una 

Partiva Iva per le attività commerciali.  

 
   
 
 



 
 

 

Enti non commerciali, che svolgono 

attività aventi scopo di lucro 
 

A. Organizzazione di eventi reclamizzati sul web o attraverso 

volantini, che indicano il costo di un biglietto di ingresso (che 

dovrebbe coprire esclusivamente i costi di gestione, senza 

margini di profitto)   

B. Somministrazione alimenti e bevande a non associati desunti 

anche da promozioni e sconti non compatibili con il fine 

associativo   

C. Asili nido privi di autorizzazione, schermati da enti non 

commerciali, con rette mensili stabilite a priori 

D. Elementi che identificano organizzazione avente quale oggetto 

esclusivo o principale attività di tipo commerciale (art.73, 

comma 1 e 5, DPR. n.917/1986): 

• assenza di vita associativa dei tesserati, registrati senza 

discrezione all’ingresso nei locali. 

• presenza di insegne di esercizio, 

• particolare dimensione dei locali e delle occupazioni (dehors, 

tavolini sedie, ombrelloni, piante, etc) 

• elevato numero di dipendenti e collaboratori, 

• rilevante presenza di avventori (schiamazzi e/o doppie file). 

 

 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

1° Ambito 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Fonti informative 

Accertamento di polizia amministrativa da parte 

della Polizia Locale  

Affissioni pubblicitarie, volantinaggio, web o social, 

che testimoniano le iniziative dell’ente 

Banca dati ICI/IMU/IUC, relativamente a immobili in 

regime di esenzione del tributo locale, perché 

utilizzati da un ente non commerciale o perché 

destinati allo svolgimento delle attività indicate 

all’articolo 7, comma1, lettera i), D.lgs. n.504/1992  
 



 
 

1° Ambito 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Verifica  

SUAP  e TELEMACO/Infocamere  

Valutare gli elementi che rivelano un evidente fine 

imprenditoriale , quali le dimensioni dei locali, 

l’organizzazione ed il numero degli addetti    

SIATEL Consultazioni – Informazioni del 

Contribuente -  Dati anagrafici , per verificare 

l’esistenza di una Partita Iva o la conseguente 

presentazione del modello UNICO previsto per gli 

Enti non Commerciali 



 
 

2° Ambito 

 URBANISTICA E TERRITORIO 

 

 

 

1. hanno realizzato opere di lottizzazione, anche 

abusiva, strumentali alla cessione di terreni e in 

assenza di correlati redditi dichiarati; (AdE) 

 

2. hanno partecipato, anche in qualità di 

professionisti (AdE) o imprenditori (GdF), a 

operazioni di abusivismo edilizio con riferimento 

a fabbricati e insediamenti non autorizzati di tipo 

residenziale o industriale. 

 



 
 

 
2° Ambito 

LOTTIZZAZIONE  

Articolo 30, T.U.E. (Dpr. n.380/2001) 
 

Utilizzo di un terreno con finalità edificatorie, con 

opere che comportano trasformazione urbanistica od 

edilizia dei terreni (materiale), ovvero con 

frazionamento e la vendita del terreno in lotti con 

finalità edificatorie (giuridica)    

 

 

 

 

 

 

 

Lottizzazione abusiva ex articolo 44 T.U.E. –  punito 

con arresto fino a 2 anni, ammenda da 15.493 a 

51.645 euro e confisca del terreno  

 



 
 

 
 

CESSIONE DI  

FABBRICATI FATISCENTI 

  
 

 

 

 

La formale cessione di questi fabbricati di cui è 

stata già prevista la demolizione, al fine di 

evitare l’emersione di plusvalenze immobiliari 

rileva la reale cessione del terreno edificabile 

sottostante per operare la lottizzazione. 

 

Risoluzione AdE n.395/E/2008 e documento 

MEF in risposta ad interrogazione 

parlamentare n.5-03220 del 31.07.2014 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

 
2° Ambito 

 

 

PLUSVALENZA IMMOBILIARE 
 

 

Guadagno che si ottiene dall’attività  di lottizzazione 

e successiva cessione delle unità immobiliari 

(verificare originario atto d’acquisto), rientra tra i c.d. 

“Redditi diversi” Art.67, dpr. 917/86 (T.U.I.R.)  
 

Va dichiarata nel Quadro RM, salvo opzione di 

tassazione attraverso imposta sostitutiva al 20% 

dichiarata in atto notarile. 

 



 
 
  

 

    

    PRESUPPOSTI 

 

 

 

 

Soggetto privato o ente non commerciale, 

escluse le operazioni d’impresa; 

Realizzazione di opere di lottizzazione di un 

terreno; 

Cessione del terreno; 

Assenza della c.d. plusvalenza immobiliare 

in dichiarazione dei redditi. 



 
 

 
2° Ambito. URBANISTICA E TERRITORIO 

 

1.Realizzazione di opere di lottizzazione, anche 

abusiva, strumentali alla cessione di  terreni e in 

assenza di correlati redditi dichiarati (ADE) 
 

Dalla Conservatoria R.R.I.I. e da quella degli atti del registro di 

SIATEL veniva riscontrata la cessione di fabbricato dietro un 

corrispettivo a rogito di € 350.000, l’ immobile, costituendo 

abitazione principale del venditore, in proprietà da circa 10 anni, 

non produceva plusvalenze imponibili ex art. 67, comma 1, lettera 

b) TUIR.   

Tre mesi prima la cessione, il proprietario presentava DIA per la 

demolizione, ed ottenuto permesso di costruire,  denunciava inizio 

lavori per la costruzione di una palazzina composta da 6 alloggi. 

L’impresa di costruzioni volturava i permessi ed accatastava le 

nuove unità abitative in categoria A/2, veniva pertanto accertato, 

che l’oggetto della compravendita non era il precedente fabbricato, 

già destinato alla demolizione, ma l’area lottizzata , avente un reale 

valore stimato di 357.000,00 euro inferiore a quanto dichiarato. 

Si contestava anche una maggiore imposta di Registro non 

dichiarata. 

 

 
 
 
 



 
 

 
2° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

 

Fonti informative 

Banca dati Settore Urbanistico/Edilizio per 

acquisire:: 

a)elenco DIA per demolizione  

b)permessi a costruire, previa 

demolizione di fabbricato  

Banca dati comunale ICI/IMU/IUC per 

verificare il valore venale assegnato all’area 

edificata o i verbali di accertamento 

definitivo  
 

 



 
 

 
2° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

 

Verifica 

SISTER Informazioni Soggetto – Registri 

Immobiliari per verificare i dati relativi 

all’alienazione dell’area edificabile  

Accertamento dello stato dei luoghi, da 

parte della Polizia Locale o dell’ufficio 

tecnico 

SIATEL Informazioni Soggetto – 

Dichiarazioni Fiscali – - Quadro RM - Sezione 

II - A, del modello UNICO e Quadro D del 

modello 730, verificando se sia presente la 

plusvalenza immobiliare.  

 



 
 

 
2° Ambito. URBANISTICA E TERRITORIO 

 

2. Professionisti (ADE) o imprenditori (GDF) che 

partecipano ad operazioni di abusivismo edilizio 
 

In estrema periferia della città, veniva effettuata, su 

reclamo dei vicini,  una verifica con il settore Edilizia 

privata, accertando abuso edilizio, consistente nella 

ristrutturazione di un ex fabbricato rurale (A6), con 

l’invaso agricolo trasformato in piscina scoperta.  

Esercitando le incombenze di cui alle attività di 

vigilanza edilizia ex art. 27 DPR. n. 380/2001, veniva 

colto intento a prestare la propria opera soggetto 

che risultava avere cessato la partita iva per attività 

non specializzata in lavori edili (muratori). 

Oltre ad accertare la prestazione in assenza di 

partita iva si segnalava il soggetto per dichiarazioni 

inesistenti fin dal 2012. 

 
 
 



 
 

 
2° Ambito. URBANISTICA E TERRITORIO 

 

 

2. Professionisti (ADE) o imprenditori (GDF) che 

partecipano ad operazioni di abusivismo edilizio 
 

 
 
 



 
 

 
2° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Fonti informative 

Attività di vigilanza edilizia, ai sensi 

dell’articolo 27, Dpr. n.380/2001 “T.U. 

Edilizia” 

Sommarie informazioni testimoniali, 

raccolte nell’ambito dell’attività 

investigativa finalizzata all’accertamento 

dell’abuso edilizio.  

 
 
      
 



 
 

 
2° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Verifica 

SIATEL Puntofisco - Informazioni Soggetto - 

Dichiarazioni fiscali per accertare la 

presenza di redditi nel Quadro RE, RF o RG 

modello UNICO o Quadro D, modello 730, 

non coerenti con la capacità di spesa 

manifestata 

 
 
      
 



 
 

 

3° Ambito 

PROPRIETÀ EDILIZIA  

E PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

1. proprietà o diritti reali di godimento non 

indicati in dichiarazione ; (AdE) 

2. proprietà o diritto reale in assenza di 

contratti registrati; (GdF) 

3. accertamento per omessa dichiarazione 

ICI; (AdE) 

4. accertamento per omessa dichiarazione 

TARSU – TIA; (GdF) 

5. revisione di rendita catastale ex art. 1, 

comma 336, della legge n. 311/2004; (AdE) 

 



 
 

 

REDDITI FONDIARI 
 

Derivano dalla rendita assegnata ad immobili situati 

nel territorio dello Stato iscritti al Catasto Terreni o 

al Catasto Edilizio Urbano  

 

TERRENI 

•Reddito dominicale - dichiarato dal 

proprietario del terreno o da chi ha 

un diritto reale sull’immobile 

•Reddito agrario – dichiarato dal 

proprietario o affittuario che coltiva 

il terreno  

QUADRO RA  

Modello UNICO 

QUADRO A 

Modello 730 

FABBRICATI 

Sono indicati nella rendita 

catastale 

 

QUADRO RB  

Modello UNICO 

QUADRO B 

Modello 730 

 



 
 

 

3° Ambito.PROPRIETÀ EDILIZIA  

E PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

 

1.Proprietà o diritti reali di godimento non 

indicati in dichiarazione (ADE); 

 

Da controlli richiesti da agenti della riscossione, 

veniva riscontrato in banca dati ICI ed R.R.I.I. di 

SISTER che il contribuente aveva acquistato 4 anni 

prima, la proprietà al 50% di un fabbricato di pregio 

(cat. A/1).  

Dall’ incrocio con SIATEL, relativo alla dichiarazione 

dei redditi è stato accertato che non risulta essere 

stato indicato alcun reddito da fabbricato (quadro 

RB) per il periodo di possesso. 

 

 



 
 

 
 

UTILIZZO IMMOBILE 



 
 

 
3° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Fonti informative 

Banca dati ICI/IMU/IUC 

Banca dati cessione fabbricato ex articolo 

12, D.L. n.59/78 

SISTER – Registri Immobiliari per accertare 

gli estremi catastali dell’immobile  
 

 
 



 
 

 
3° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Verifica 

SIATEL Puntofisco – Segnalazione dei 

Comuni – Dowload forniture - Utenze 

elettriche e del gas, per titolarità dei 

contratti 

SIATEL Informazioni Soggetto – 

Dichiarazioni Fiscali –  quadro RA (Terreni) 

o RB (Fabbricati) del Modello UNICO e 

quadri A e B del modello 730, verificando se 

sono stati inseriti i redditi fondiari accertati   

 
 



 
 

 

3° Ambito.PROPRIETÀ EDILIZIA  

E PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

 

2. Proprietà o diritto reale in assenza di contratti 

registrati (GDF) 
 

Da verifica di accertamento TARSU, emergeva che gli 

occupanti, studenti universitari, diversi dal 

proprietario, occupavano un immobile in assenza di 

contratto registrato. 

Esibivano scrittura privata dove era indicato che 

corrispondevano, attraverso un intermediario, un 

canone di locazione pari a 4.000 euro annui.  

In SIATEL, nella Sezione “Interrogazione Soggetto 

– Dati Contabili”, quadro RB non risultano dichiarati 

canoni di locazione, e dalla visura agli atti dei R.R.I.I. 

non risultava registrato alcun contratto  

 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERIFICA DEI CONTRATTI  



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Articolo 10, Lg. n.229/2012  

“Modifiche alla disciplina del 

condominio negli edifici”  

Articolo 1130 C.C. comma 6 

 

 

1. Generalità dei proprietari e titolari di diritti reali e di 

godimento, (inquilini, usufruttuari, locatari in leasing, 

assegnatari di diritto d’uso ed abitazione) comprensive 

di codice fiscale, domicilio e residenza ;  

2. Dati catastali di ciascuna unità immobiliare ; 

3. Ogni dato relativo alle condizioni di sicurezza delle 

    parti comuni dell’edificio. 
 

Ogni variazione comunicata in  

forma scritta entro 60 gg. 
 

In caso di inerzia, lettera di richiesta da adempiere entro 

30 gg. e successiva acquisizione d’ufficio delle 

informazioni con addebito delle spese sostenute .   

 
 



 
 
 

LEGGE DI STABILITÀ n. 147/2013 

Articolo 1, comma 49 

 

“All'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo  2011, n. 

23, dopo il comma 10  è inserito il seguente: «10 bis. 

Per assicurare  il  contrasto  dell'evasione fiscale nel 

settore delle locazioni abitative e l'attuazione di 

quanto  disposto dai commi 8 e 9 sono attribuite ai 

comuni, in relazione ai contratti di locazione, funzioni 

di monitoraggio  anche previo utilizzo  di quanto 

previsto dall'articolo 1130, primo comma,  numero  6), 

del codice civile in materia  di registro di  anagrafe 

condominiale  e conseguenti annotazioni  delle 

locazioni esistenti  in  ambito  di edifici condominiali».  

 

Su istanza dei condomini  

REVOCA GIUDIZIALE , per grave irregolarità   

di gestione - Art. 1129, comma 7°, Codice Civile - 

 
 
 



 
 
 

LEGGE DI STABILITÀ n. 208/2015 

Articolo 1, comma 59 

 

 

Sostituito l'articolo 13, Legge n. 431/1998,  che pone 

a carico esclusivo del locatore: 
 

Obbligo di provvedere alla registrazione del 

contratto nel termine perentorio di 30 giorni 

Obbligo darne documentata comunicazione, nei 

successivi 60 giorni, sia al conduttore che 

all'amministratore di condominio "anche ai fini 

dell'ottemperanza agli obblighi di tenuta 

dell'anagrafe condominiale di cui all'articolo 1130, 

numero 6), del Codice Civile". 

 
 
 
 



 
   

LEGGE n. 311/2004 

Articolo 1, comma 333 

 
 

 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni previste 

dall' articolo 7, quinto comma, ultimo periodo, del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 605, come modificato dal 

numero 2) della lettera b) del comma 332 a 

decorrere dal 1 aprile 2005 le aziende, gli istituti, gli 

enti e le societa' richiedono i dati identificativi 

catastali all'atto della sottoscrizione dei relativi 

contratti; per i contratti in essere le medesime 

informazioni sono acquisite dai predetti soggetti 

solo in occasione del rinnovo ovvero della 

modificazione del contratto stesso.  

 
 
 
 



 
   

PROVVEDIMENTO AGENZIA ENTRATE 

16 MARZO 2005 e 2 OTTOBRE 2006 

Trasmissione dei dati in Anagrafe Tributaria  

 

 

 

 

 

 

 

Sanzione per mancata comunicazione  

ai sensi articolo 13, Dpr. n.605/1973 

103,00 - 2.065 euro 

 
 
 



 
 
 

Articolo 5, D.L. 47/2014,  

Lotta all'occupazione abusiva di immobili  

 
 
 
 
 

Nuovo modello di  

dichiarazione di residenza  

con attestazione in forma 

di atto notorio del titolo  

d’uso dell’abitazione  



 
 
 

Articolo 41-ter, Dpr. n.600/1973  

Presunzione iuris tantum  

 

 

«2. In caso di omessa registrazione del contratto di 

locazione di immobili, si presume, salva documentata 

prova contraria, l'esistenza del rapporto di locazione 

anche per i quattro periodi d'imposta antecedenti 

quello nel corso del quale è accertato il rapporto 

stesso; ai fini della determinazione del reddito si 

presume, quale importo del canone, il 10 per cento del 

valore dell'immobile. 

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il valore dell'immobile è 

determinato ai sensi dell'articolo 52, comma 4, del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive 

modificazioni». 



 
 

 

RECUPERO EVASIONE 

 

La segnalazione qualificata contribuisce ad 

un duplice recupero degli obblighi fiscali 

evasi: 

 

IMPOSTA DI REGISTRO 

 Disciplinata dal D.P.R. n.131/1986 (T.U.  Imposta di 

Registro), per le abitazioni pari al 2% del 

canone annuo, moltiplicato per il numero  

delle annualità 

 

ARTICOLO 36, Dpr. n.917/1986 

Imposte dirette collegate all’aumento di imponibile  

ai fini dei redditi da locazione 

 
 



 
 

3° Ambito 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

Fonti informative 

Anagrafe dei cittadini residenti  

Banca dati cessione fabbricato ex articolo 

12, D.L. n.59/78 e dichiarazione d’ospitalità 

dello straniero, ex articolo 7, D.L. 

n.286/1998 

Banca dati TARSU/TARES/TARI 

Banca dati ISEE, se risulta indicato il 

canone di locazione  

SISTER – Registri Immobiliari per accertare 

la proprietà degli immobili e gli estremi 

catastali  

 



 
 

3° Ambito 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

Verifica 

Sommarie informazioni delle persone informate 

sui fatti 

SIATEL  Puntofisco – Segnalazione dei Comuni 

– Dowload forniture – accertamento delle 

utenze elettriche e del gas 

SIATEL Puntofisco - Informazioni Soggetto 

a)Contratti registrati, per individuare 

l’esistenza del titolo 

b)Dichiarazioni Fiscali – per verificare nel 

quadro RA (terreni) ed RB (fabbricati) del 

Modello Unico e quadro A e B del modello 730, 

la presenza dei redditi da locazione percepiti. 

 



 
 

 

 

REVISIONE DI RENDITA CATASTALE 

 

Ai sensi dell’articolo 1, co. 336, Legge n. 311/2004, i 

Comuni chiedono ai titolari di diritti reali su immobili 

di aggiornare i dati catastali 

Volontariamente 

entro 90 giorni, 

attraverso la 

presentazione del 

DOcumento 

Catasto 

FAbbricati 

Coattivamente  

trascorsi i 90 giorni 

l’Agenzia del 

Territorio procede ad 

accatastamento 

d’ufficio notificando 

al proprietario 



 
 

 
3° Ambito.PROPRIETÀ EDILIZIA  

E PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

3. Revisione di rendita catastale ex art. 1, 

comma 336, della legge n. 311/2004 (ADE);  
 

Su accertamento richiesto dall’ufficio ICI/IMU, 

emergeva che un contribuente risultava essere 

proprietario di due immobili adiacenti della superficie 

complessiva di 350 mq che a Catasto risultavano 

registrati in categoria A/3 (uso abitativo), ma da 

accertamenti si verificava che da circa 3 anni, le u.i. 

erano state unite ed utilizzate da studio di 

commercialisti associati (cat. A/10 - ufficio). 

Comportando ciò un aumento della rendita catastale 

e di conseguenza, anche dell’importo dell’ imponibile 

complessivo, tale variazione non veniva indicata, né 

ai fini ICI/TARSU né in dichiarazione dei redditi . 

 



 
 

 

Articolo 1, co.336, Lg n.311/2004 

 

o Interventi edilizi influenti sul classamento e sulla 

rendita catastale 

- ampliamento delle unità immobiliari; 

- chiusura e trasformazione di un terrazzo in vano 

principale o accessorio; 

- frazionamento o la fusione di unità immobiliari; 

- modifica della superficie delle unità immobiliari; 

- variazioni interne alle unità immobiliari con 

ridistribuzione e modificazione dei vani principali e/o 

accessori 

- interventi di riqualificazione comportanti la 

realizzazione o integrazione di servizi igienici; 

o Fabbricati 

- mai dichiarate in catasto; 

- variati nella destinazione d’uso; 

- passati da categorie esenti a quelle soggette ad 

imposizione o che hanno perso i requisiti di ruralità. 

  

 



 
 

 
 

ULTERIORI ATTIVITA’ 
 

1. Fabbricati iscritti in categoria A6 e D10, che 

abbiamo perso i requisiti per il riconoscimento 

delle agevolazioni fiscali (art. 2, co.36,D.L. 

n.262/2006). 

2. U.i. a destinazione particolare (da E1 a E9), 

utilizzate con finalità diverse (commerciali, 

industriali, ufficio, etc..). 

3. U.i. a destinazione pubblica categoria B non 

più utilizzati da enti pubblici, non commerciali, 

associazioni, onlus, per  finalità istituzionali.  

4. Unità in categoria F, che risultano utilizzate. 

5. Immobili inagibili dove sono attivate utenze o 

risultano residenti soggetti.  

 



 
 
 

Articolo 2, comma 12,  

Dlgs. n. 23/2011 
 

Ha quadruplicato, a partire dal 1 luglio 2011, 

le sanzioni per il mancato accatastamento ed 

il 75% dell’importo, spetta alle 

amministrazioni comunali, dove è ubicato 

l’immobile non regolarmente accatastato.  

 

Articoli 28 e 20,  

R.D. n. 652/1939, convertito, 

con modificazioni, dalla  

Legge n.1249/1939 



 
 

 
3° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Fonti informative 

Portale dei Comuni , procedura formale , 

notifica DOCFA 

SISTER – Registri Immobiliari per accertare 

soggetti con un importante patrimonio 

acquisendone gli estremi catastali, in 

particolare persone fisiche e società 

individuali  

 

  



 
 

 
3° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

 

Verifica 

Accertamento sullo stato dei luoghi 

dell’immobile 

SIATEL Puntofisco - Informazioni Soggetto - 

Dichiarazioni Fiscali – Quadro RB 

(Fabbricati) modello UNICO e modello B del 

730, per verificare la presenza dell’effettiva 

rendita catastale dichiarata  

  



 
  

4° Ambito 

RESIDENZE FITTIZIE ALL’ESTERO 

 

 

1. Esito negativo del procedimento di conferma di 

espatrio (art. 83, comma 16, del D.L. n. 

112/2008);(AdE) 

 

2. Soggetti con domicilio o residenza ex art. 43, 

commi 1 e 2, Codice Civile (anche a seguito di 

vigilanza nel triennio art. 83, c. 16, del D.L. n. 

112/2008) (AdE) oltre il triennio (GdF) 

 
 
 



 
 



 
  

RILEVANZA DELLA  

RESIDENZA FISCALE 

 

 

 

 

 

Articolo 3, comma 1, T.U.I.R. 
 

“L'imposta si applica sul reddito complessivo del 

soggetto, formato per i residenti da tutti i redditi 

posseduti al netto degli oneri deducibili indicati 

nell'articolo 10 e per i non residenti soltanto da quelli 

prodotti nel territorio dello Stato ” 

 
 

 
 
 



 
 

 

WORDLWIDE TAXATION 

 

 

 
 

 
 
 

Il cittadino italiano residente fiscalmente in 

Italia è tassato per i redditi ovunque prodotti, 

mentre il cittadino straniero è tassato in 

Italia soltanto se produce redditi nel nostro 

Paese. 



 
 

 

MONITORAGGIO FISCALE 

QUADRO RW 

 

 

 

 

Deve essere compilato dai contribuenti che 

detengono investimenti all’estero e attività estere 

di natura finanziaria sia a titolo di proprietà sia a 

fronte di qualunque altro diritto reale. 

Sui valori indicati, il contribuente versa in Italia 

l’Imposta sul valore degli immobili all’estero (IVIE) 

e l’Imposta sul valore dei prodotti finanziari dei 

conti correnti e dei libretti di risparmio detenuti 

all’estero (IVAFE). 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

REGISTRO AIRE 

Articolo 6, Legge n. 470/1988 
 

 

 

 

 

 

 
 

Per i soggetti che dichiarano di risiedere 

all’estero  per un tempo superiore ai 12 mesi. 

Non necessita l’iscrizione per i lavoratori 

stagionali ed i dipendenti dello Stato in 

servizio all’estero ovvero per i militari che 

operano nelle strutture della NATO. 

 
 

 
 
 



 
 

 
 

Circolare Agenzia delle Entrate  

n. 304/E/1997 

 
 

L’Amministrazione finanziaria può desumere 

con ogni mezzo di prova l’effettiva residenza 

del soggetto in Italia, anche in contrasto con 

le risultanze dei registri anagrafici.  



 
 

 

RESIDENZA FISCALE 

Articolo 2, co. 2, T.U.I.R. 
 

“Ai fini delle imposte dirette si considerano residenti 

le persone fisiche che per la maggior parte del 

periodo d’imposta sono iscritte nelle anagrafi della 

popolazione residente o hanno nel territorio dello 

Stato il domicilio o la residenza ai sensi del codice 

civile”  

Articolo 43 CODICE CIVILE 
 

Il domicilio di una persona è nel luogo in cui essa ha 

stabilito la sede principale dei suoi affari e interessi 

(INTERESSE ECONOMICO, MORALI, FAMILIARI), …… 

la residenza è nel luogo in cui la persona ha la 

dimora abituale” 

 

Per la maggior parte dell’anno d’imposta  

(almeno 183 giorni) 

 

 

 
 



 
 

 

RISOLUZIONE MINISTERO DELLE FINANZE  

n.351/E/2008  
 

 

CIRCOLARE AGENZIA DELLE ENTRATE  

n. 304/E/1997 
 

 

 

 

 

 

 

Almeno tre delle caratteristiche elencate 

devono supportare la Segnalazione del 

Comune, per qualificare una residenza fittizia 

all’estero. 



 
 
 

Caratteristiche che rilevano  

la residenza estere fittizia 
 

- Disponibilità di una abitazione permanente 

- Presenza della famiglia 

- Accreditamento di propri proventi ovunque 

conseguiti 

- Possesso di beni anche mobiliari 

- Partecipazione a riunioni d’affari 

- Titolarità di cariche sociali 

- Sostenimento di spese alberghiere 

- Iscrizione a circoli o clubs 

- Organizzazione della propria attività e dei 

propri impegni anche internazionali, 

direttamente o attraverso soggetti operanti 

nel territorio italiano 

 



 
 

 

PARADISI FISCALI  

D.M. 4 aprile 1999 – “Black list delle persone fisiche” 

 

 
 
 

 
 

 
 
 



 
 

 

LISTA UNIONE EUROPEA 
 

L’ECOFIN ha pubblicato il 5 dicembre 2017, la lista dei paradisi 

fiscali, o delle giurisdizioni non cooperanti in materia fiscale: 

  

• Samoa Americane,  

• Bahrain,  

• Barbados,  

• Grenada,  

• Guam (territorio non incorporato degli Usa),  

• Corea del Sud,  

• Macao (ex colonia portoghese, ora Regione Amministrativa Speciale della Cina),  

• Isole Marshall,  

• Mongolia,  

• Namibia,  

• Palau (indipendente dagli Usa dal 1994),  

• Panama,  

• Saint Lucia,  

• Samoa,  

• Trinidad e Tobago,  

• Tunisia  

• Emirati Arabi Uniti. 

 

 

 

 
 



 
  

  

 
 
 
 

 

 

 

Si considerano altresì residenti, salvo prova 

contraria, i cittadini italiani cancellati dalle 

anagrafi della popolazione residente e 

trasferiti in Stati o territori diversi da quelli 

individuati con Decreto del Ministro 

Economia e Finanze (ricompresi D.M. 4 aprile 

1999, “Black list delle persone Fisiche”). 

  

 
 

 

Articolo 2, co. 2 bis T.U.I.R.  

introdotto dall’ articolo 10,  

Legge n. 448/1998 

Modificato articolo1, co.83, Lg. n.244/2007 

 



 
  

  

PRESUNZIONE «IURIS TANTUM» 

Inversione dell’onere della prova  

in fase di contenzioso 

 

Occorre dimostrare l’effettiva residenza 

all’estero attraverso documentazione che 

testimoni: 
 

o dimora abituale (contratto acquisto o 

locazione) 

o contratti di erogazione gas, luce, telefono  

o rapporto lavorativo o esercizio di attività 

economica con carattere di stabilità  

o iscrizione figli in istituti locali 

 
 



 
  
ELEMENTI RILEVABILI  

IN FASE DI ACCERTAMENTO   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

•Giardino curato o incolto  

•Finestre chiuse/aperte 

•Cassetta della posta piena/vuota 

•Biancheria stesa 

•Prodotti da toelette, abiti, libri, giocattoli 

•Consumi gas ed energia elettrica 

•Dichiarazioni degli amministratore/vicini 

 
 

 
 
 



 
 

 
4° Ambito. RESIDENZE FITTIZIE ALL’ESTERO 

 

Per entrambe le tipologie di segnalazione  

 

Un contribuente risultante iscritto all’AIRE dal 2012 

(Repubblica di San Marino), da accertamenti si è 

riscontrato che possiede nel territorio comunale due 

immobili, uno a disposizione dal quale percepisce 4.00 

euro di reddito da locazione e l’altro dove risultano 

utenze gas e luce attive a nome della coniuge, e dove la 

famiglia (moglie e 2 figli) hanno residenza anagrafica. 

Il contribuente in oggetto, risulta avere effettuato a 

bordo di AUDI A6 con targa straniera, frequenti 

passaggi in ZTL, ed è amministratore di una società 

con sede in centro città. 

Il figlio minore frequenta una scuola comunale mentre 

il maggiore, è titolare di tessera GTT e della biblioteca 

comunale. 

 
 
 



 
 

4° AMBITO 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Fonti informative 

Anagrafe comunale dei residenti iscritti al 

registro  AIRE, selezionando i soggetti 

emigrati in Paesi black list o a forte rischio 

evasione 

Attività di controllo stradale della Polizia 

Locale, riferita a veicoli con targa estera  

 
 



 
 

4° AMBITO 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

Verifica 

Anagrafe dei residenti, per verificare lo stato di famiglia 

Richiesta di autorizzazioni edilizie, autorizzazioni commerciali, pubblicitarie o 

suolo pubblico  

Banche dati della Polizia Locale, per rilevare: 

a. violazioni per divieto di sosta e/o circolazione stradale a carico dei veicoli 

con targa straniera 

b. relate di notifica al soggetto o ai familiari   

Banca dati Viabilità, per verificare l’eventuale rilascio al soggetto o ai suoi 

familiari di: 

a) permesso per parcheggio residenti  

b) permesso di circolazione ZTL e sosta per disabili  

c) Verifica del passaggio di veicoli nella disponibilità in ZTL 

Banca dati gestore del trasporto pubblico per verificare abbonamenti e 

tessere a favore del soggetto o dei familiari 

Banca dati iscrizioni ed abbonamenti alla biblioteca comunale, centri sociali 

o sportivi a favore del soggetto o dei familiari 

SUAP e TELEMACO/Infocamere per verificare presenza del soggetto in 

consigli d’amministrazione o cariche societarie 

SISTER – Registri Immobiliari- per verificare il possesso di immobili in Italia 

SIATEL Puntofisco – Segnalazione dei Comuni – Dowload forniture -  Utenze 

elettriche e gas e dichiarazioni redittuali degli anni precedenti l’iscrizione 

AIRE 

DTT/PRA/DTT disponibilità di ulteriori veicoli con targa italiana  

 
 



 
  

5° Ambito 

 DISPONIBILITÀ DI BENI INDICATIVI DI 

CAPACITÀ CONTRIBUTIVA 

 

1. Riguarda i soggetti persone fisiche che risultano 

avere la disponibilità, anche di fatto, di beni e 

servizi sintomatici di capacità contributiva di cui 

alla tabella allegata al D.M. del 16 Settembre 

2015, ovvero di altri beni e servizi di rilevante 

valore economico, non giustificati dai redditi 

dichiarati (AdE)  

 

2.  Accertamento di “Soggetti interponenti” (Gdf ) 

 



 
 

5° Ambito 

 

 
 
 
 
E’ un limite quantitativo al prelievo fiscale e 

rappresenta l’idoneità a contribuire, espressa 

attraverso un qualsiasi fatto economico. 

 

INDICI DIRETTI   

Reddito da lavoro, pensione o d’impresa 

Patrimonio mobiliare ed immobiliare 

Incrementi patrimoniali 

 

INDICI INDIRETTI 

Consumo e trasferimento di beni e servizi 

  



 
 

 

ACCERTAMENTO SINTETICO 

Articolo 2, comma 1, D.M. 24 dicembre 2012  

Contenuto induttivo degli elementi indicativi di capacita' contributiva sulla base dei quali puo' essere fondata la determinazione 

sintetica del reddito. 

 

                                                    Articolo 2, comma 1  

                                                 D.M. 10 settembre 1992 

Determinazione, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, 

 degli indici e coefficienti presuntivi di reddito o di maggior reddito  

in relazione agli elementi indicativi di capacita` contributiva.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FAMIGLIA FISCALE  

“Si considerano inoltre sostenute dal 

contribuente le spese relative ai beni e 

servizi effettuate dal coniuge e dai 

familiari fiscalmente a carico”. 

BENI NELLA DISPONIBILITA’ 

- beni utilizzati o fatti utilizzare a qualsiasi titolo ; 

- servizi ricevuti o fatti ricevere a qualsiasi titolo ; 

- beni o servizi per i quali vengono supportati in tutto o in parte i relativi 

costi. 



 
 

5° Ambito 

  ELEMENTI INDICATIVI  

DI CAPACITA’ CONTRIBUTIVA   

“Spesa sostenuta dal contribuente per l’acquisizione 

di servizi e di beni (PATRIMONIALE) e per il relativo 

mantenimento (GESTIONALE)….. indicato nella 

tabella A” 

 

 
D.M. 16 Settembre 2015 

dalle dichiarazioni fiscali del 2011  

 
 

NUOVO REDDITOMETRO 



 
 

5° Ambito 

 

REDDITI ESCLUSI 

 

Quelli relativi a beni e servizi riconducibili ad 

attività d’impresa o di lavoro autonomo, che 

hanno una rilevanza nell’accertamento del 

reddito della relativa categoria professionale. 

 

 

 
 
  
  



 
  

 
 

CONSUMI   
Spese per alimenti, bevande, abbigliamento e calzature 

ABITAZIONE 
Mutuo, canone locazione, spese condominio, manutenzione ordinaria 

COMBUSTIBILI ED ENERGIA 
Spese per energia elettrica, gas e riscaldamento 

MOBILI ELETTRODOMESTICI  

E SERVIZI PER LA CASA 

Elettrodomestici ed arredi, biancheria, pentole, collaboratori domestici 

SANITA’ 
Medicinali e visite mediche 

TRASPORTI 
Assicurazione R.C.A., incendio e furto, bollo, pezzi di ricambio, carburante, 

autobus e trasporti pubblici, canone di noleggio mezzi di trasporto 

COMUNICAZIONI 
Apparecchi telefonia e consumi traffico telefonico 

ISTRUZIONE 
Libri scolastici, asili nido, scuola dell’infanzia, scuola dell’obbligo, scuola 

secondaria, università e master, canone di locazione per universitari, 

soggiorni studio all’estero 

TEMPO LIBERO CULTURA  

E GIOCHI 

Giochi, giocattoli, radio, televisione , hi-fi, computer, libri, giornali, riviste, 

dischi, lotterie, abbonamenti televisione, riparazioni, attività sportive, 

cavalli, animali domestici, eventi sportivi e culturali 

ALTRI BENI E SERVIZI 
Assicurazioni danni, malattia, infortuni, contributi previdenziali, 

parrucchiere, prodotti per la cura della persona, centri benessere, 

argenteria, gioielleria, orologi, borse, onorari professionisti, viaggi e 

vacanze, pasti e consumazioni fuori casa, assegni periodici al coniuge  

INVESTIMENTI 
Immobili,beni mobili registrati (auto, moto, caravan, imbarcazioni, polizze 

assicurative, contributi previdenza integrativa, azioni, obbligazioni, 

finanziamenti, quote di partecipazione, fondi d’investimento , certificati di 

deposito, oro, numismatica, filatelia, oggetti d’arte, donazioni ed erogazioni 

liberali 

Elementi indicativi di capacità contributiva  



 
  

REDDITOMETRO  

 

 

 

 
 

Il c.d. Decreto dignità (Dl n.87/2018), con 

effetto dall’anno di imposta 2016, ha 

eliminato le regole di imputazione di cui al 

D.M. 16 settembre 2015, disponendo quindi il 

congelamento del redditometro. 

Resta invece pienamente utilizzabile  

l’accertamento sintetico.  

 

 
 
  
  



 
 

 
 

INFORMAZIONI REDDITUALI 

PERSONA FISICA  



 
 

5° Ambito 

 

1. Disponibilità di Beni Indicativi di Capacità 

Contributiva (ADE) 
 

In SISTER si è riscontrato che la famiglia fiscale possiede oltre 

all’immobile di residenza A2, mq. 270 + box di 40 mq. ha 

acquistato recentemente immobile in località montana per € 

294.570, ed un terreno in altra località per €  15.000, senza 

accensione di mutuo. I coniugi dopo aver ottenuto 

l’autorizzazione hanno ristrutturato l’immobile ove risiedono 

registrando a SIATEL un bonifico bancario per € 27.316,00 

Il soggetto possiede Mercedes nuovo di 2.976 cc., la moglie  

WW Golf di 1 anno di 1.600 cc. il figlio maggiorenne un 

motociclo BMW RS di 2 anni.  

I coniugi sono contitolari di una affermata agenzia immobiliare, 

il figlio minore è iscritto ad una scuola privata parificata, la cui 

retta media annuale è di € 4.500 annui, mentre l’altro figlio 

maggiorenne è iscritto da due anni alla “LUISS” di Roma.  

In SIATEL le dichiarazioni anni 2010 - 2011- 2012 riportano un 

reddito medio pari a 11.000 Euro annui, notevolmente inferiore 

agli elementi di capacità contributiva individuata. 



 
  

DISPONIBILITÀ DI BENI INDICATIVI  

DI CAPACITÀ CONTRIBUTIVA 
 

Disponibilità di veicoli:  

o autoveicoli con potenza superiore a 85 Kw o cilindrata 

superiore a 2500 cc.. immatricolati da meno di 3 anni; 

o autoveicoli con potenza superiore a 110 Kw ; 

o motoveicoli con potenza superiore a 15 Kw 

immatricolati da meno di 3 anni.  

In particolare intestati a persona giuridica o leasing, 

soprattutto estero 

 

Disponibilità di immobili, non prima abitazione e con una 

rendita catastale elevata o una grande superficie ovvero 

in zone di pregio 

 

Frequentazione dei soggetti o di familiari, ad associazioni 

sportive e/o circoli esclusivi o figli in istituti scolastici 

privati o parificati particolarmente onerosi. 

 



 
 

5° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

Fonti informative 

Attività di selezione di soggetti che hanno la 

disponibilità di veicoli di grossa cilindrata o 

di pregio, attraverso idonei servizi di polizia 

stradale della Polizia Locale. 

Attività massiva attraverso SISTER e Banca 

dati comunale ICI/IMU/IUC, di selezione dei 

proprietari di immobili ubicati in zone di 

pregio o con categoria catastale A1, A8, A9 

o di superficie significativa    

  



 
 

5° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

 

Verifica sulla “Famiglia Fiscale”  

SUAP e TELEMACO/Infocamere  

SISTER – Registri Immobiliari- eventuale possesso di 

immobili 

ACI/PRA/DTT Disponibilità di veicoli 

INPS/GECO – versamenti contributivi e previdenziali 

d’impresa o da lavoro dipendente  (o modelli 770/S in 

SIATEL Puntofisco) 

SIATEL Puntofisco – Interrogazione Soggetto : 

a)Dichiarazioni fiscali retroattive di almeno 3 anni d’imposta  

b) Bonifici per ristrutturazione immobili mod. 770 quadro SY 

c) Contratti di acquisto titoli o locazioni a titolo oneroso 

Attività investigativa della Polizia Locale per accertare: 

a) Iscrizione figli c/o scuole private o parificate  

b) Iscrizione a circoli sportivi/associativi esclusivi 

d) Possesso di cavalli c/o anagrafe equidi regionale 

  



 
  
 

INTERPOSIZIONE FITTIZIA 
 

Articolo 37, Dpr. n.600/73 
 

“Sono imputati al contribuente i redditi di cui 

appaiono titolari altri soggetti quando sia 

dimostrato, anche sulla base di presunzioni gravi, 

precise e concordanti, che egli ne è l’effettivo 

possessore per interposta persona” 

 

 

 

 

Un fenomeno che riguarda soggetti che 

intendono sfuggire al Fisco o alla riscossione 

coattiva (Equitalia, etc…) 

 



 
  
5° Ambito. DISPONIBILITÀ DI BENI INDICATIVI  

DI CAPACITÀ CONTRIBUTIVA 

 

2. Soggetti interponenti(GDF) 
 

Veniva sottoposto a verifica un soggetto (ambulante) al quale 

erano stati contestati accertamenti divenuti definitivi ed iscritti 

a ruolo, per un totale di 38.000 euro; il controllo era stato 

richiesto dall’agente per la riscossione, per attuare la 

riscossione coattiva. 

Si accertava attraverso controlli  che l’intera famiglia del 

soggetto risultava di fatto nullatenente, ma che un consistente 

patrimonio immobiliare (2 immobili, 1 box e 3 terreni), e 

mobiliare (2 autovetture, 1 motociclo e 2 furgoni), era stato 

“fittiziamente” intestato a partire dal 2011, a conoscenti NON 

appartenenti al nucleo familiare del soggetto. 

In particolare risultavano intestati a coniugi titolari di pensione 

sociale, risultando quindi chiaramente dei “prestanome”, poiché 

i redditi prodotti erano incompatibili con i beni intestati. 

Peraltro da accertamenti sul territorio emergeva che gli 

immobili erano nella disponibilità della famiglia del soggetto 

esaminato, così come l’utilizzo dei veicoli anzidetti. 

 



 
 

 
5° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  
 

 

Fonti informative 

Attività di segnalazione da parte dell’Ufficio 

Verbali della Polizia o delle società di 

riscossione coattiva in particolare 

relativamente ai grandi debitori. 
 

 



 
 

 
5° AMBITO 

 

METODOLOGIA DI CONTROLLO  

 

Verifica sulla “Famiglia Fiscale”  

SUAP e TELEMACO/Infocamere  

SISTER – Registri Immobiliari -  possesso di 

immobili 

ACI/PRA/DTT Disponibilità di veicoli 

INPS/GECO – versamenti contributivi e previdenziali 

d’impresa o da lavoro dipendente (o modelli 770/S 

in SIATEL Puntofisco) 

SIATEL Puntofisco :  

Dowload forniture –  Utenze elettriche e gas 

Interrogazione Soggetto – Dichiarazioni fiscali  

Attività investigativa della Polizia Locale per 

accertare l’intestazione fittizia dei beni ed 

individuare i soggetti interponenti 

 



 
    

 

 
 

 

TERMINI DI DECADENZA 

 

1. Imposta di Registro, Ipotecaria e Catastale 

entro 3 anni se difforme e di 5 anni in caso 

di omessa registrazione; 

2. Accertamento “Case Fantasma” o ”Affitti in 

nero” entro 5 anni; 

3. Imposte IRPEF e IVA entro 5 anni se 

denuncia difforme, 7 anni se omesse e 

raddoppio dei termini se trattasi di delitto 

tributario. 

Le segnalazioni qualificate vanno trasmesse 

entro il 30 Giugno dell’anno in cui decadono. 



 
    

 

 
 

 

TERMINI DI DECADENZA 

 

 

 

 

 

 

  
  

Dichiarazione presentata  

  

Dichiarazione omessa 

  

Periodo 

d’imposta  

  

Termine accertamento 

  

Scadenza 

segnalazione 

  

Termine 

accertamento 

  

Scadenza 

segnalazione 

  

 

2013 

 

  

31/12/2018 

  

 

30/06/2018 

  

 

31/12/2019 

 

  

30/06/2019 

   

2014 

  

 

31/12/2019 

  

 

30/06/2019 

  

 

31/12/2020 

  

 

30/06/2020 

 

2015 

  

 

31/12/2020 

  

 

30/06/2020 

  

 

31/12/2021 

  

 

30/06/2021 

 

2016 

  

 

31/12/2022 

  

 

30/06/2022 

  

 

31/12/2024 

  

 

30/06/2024 

 

2017 

  

 

31/12/2023 

  

 

30/06/2023 

  

 

31/12/2025 

  

 

30/06/2025 



Grazie per l’attenzione 

 

Commissario di P.M. Giustino Goduti 

e-mail giustino_goduti@libero.it 

Account social www.LinkedIn.com  

I materiali  saranno disponibili su:   
www.fondazioneifel.it/formazione 

@Formazioneifel Facebook Youtube 


